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V I M E R C AT E
«Miobus» va in vacanza
per due settimane
VIMERCATE (tlo) Il servizio di trasporto pub-
blico a chiamata «Miobus» sospende il ser-
vizio da ieri, lunedì 11, fino a sabato 23 agosto.
La ripresa è prevista per lunedì 25.

Il servizio Miobus consente agli utenti di
prenotare un viaggio nello stesso giorno, fino

a 30 minuti prima della partenza, scegliendo
la fermata di partenza e quella di destinazione
e l'orario preferito di partenza o arrivo, di-
rettamente dall'app. Il tragitto viene otti-
mizzato in tempo reale in base alle richieste
ricevute. E’ possibile salire e scendere solo in
corrispondenza delle fermate. Per utilizzare il
servizio è necessario scaricare l'applicazione
dedicata Miobus. Una volta prenotato, il si-
stema invia la conferma e comunica all’u te nte
l’orario e il luogo esatto di partenza. Il costo
del servizio è di 2 euro a corsa da pagare al
c o n d u c e nte.

LA RELIGIOSA, DELL’ORDINE DELLE CANOSSIANE MISSIONARIE, SI E’ SPENTA A 66 ANNI

Una vita dedicata ai Paesi più poveri del mondo:
l’ultimo saluto a suor Maria Cristina Rossini

VIMERCATE (bef) Una donna forte e
generosa, che ha speso la propria
vita per aiutare i meno fortunati del
Sud America.

E’ scomparsa la scorsa settimana
a Vimercate all’età di 66 anni su or
Maria Cristina Rossini, missiona-
ria dell’ordine delle Canossiane.
Originaria di Martinengo (in pro-
vincia di Bergamo), era cresciuta in

un ambiente di fede cri-
stiana, in una famiglia mo-
desta e ricca di nobili sen-
timenti e valori religiosi. Ol-
tre ai primi insegnamenti
cristiani, imparò dai geni-
tori a confidare nella Prov-
videnza divina e a prestare
particolare attenzione ai
più poveri tra i poveri. Nel
suo paese era presente una
comunità di Suore Canos-
siane e lì, la religiosa, fre-
quentava i centri di for-
mazione affiancando le So-
relle. Attraverso i loro in-
segnamenti e la loro buona
testimonianza, imparò gli
esercizi di preghiera, la de-
vozione all’Eucaristia e l'a-

more per la Madonna.
Avendo sentito la chiamata ad

essere canossiana, I'8 dicembre
1980 iniziò il suo cammino nel
pre-noviziato, mentre l’anno suc-
cessivo rispose all’impegno mis-
sionario entrando nell’apposito no-
viziato di Vimercate. Partita per il
Brasile come missionaria quando
era ancora una giovane, ha emesso

i voti perpetui il 7 aprile 1991, al
ritorno da una visita alla sua fa-
miglia. Suor Maria Cristina ha svol-
to la sua missione in Brasile per 38
anni con grande zelo e amore in
alcune comunità come il Centro
Sociale e Belvedere, Araras, Iim-
peratriz e Sitio Novo, missione che
ha vissuto intensamente e con gran-
de passione; poi ancora a Joinvlille
SC, Piabetá RJ e Campinas SP. Ha
servito anche a Luanda e in Angola,
in Africa, e ha svolto un servizio
temporaneo presso la Casa Gene-
ralizia di Roma.

«Era sempre disponibile a servire
ovunque ci fosse bisogno e aveva un
grande spirito di povertà, ma allo
stesso tempo era espressione di un
valore da vivere e testimonianza
concreta della nostra realtà - ri-
cordano le consorelle - Era una
donna di preghiera e prendeva sul
serio la sua vita consacrata, pronta e
aperta all’obbedienza, si faceva ca-
rico di tutto ciò che le veniva af-
fidato. Era una persona di par-
ticolare intelligenza e profonda sen-
si b i l i t à » .

Suo Maria Cristina Ha offerto il

suo «sì» più volte negli ultimi anni,
rinunciando alla sua amatissima
missione con il popolo di Dio, so-
prattutto con più poveri, per met-
tersi al servizio dell’a m m i n i st raz i o -
ne, sia come Madre Consigliera e
Vice Madre Provinciale, assumendo
anche la responsabilità dell'Eco-
nomato della Provincia. Fino a
qualche mese fa, quando l’ag g ra -
varsi delle condizioni di salute han-
no richiesto il rientro alla casa delle
Canossiane di Vimercate, dove suor
Maria Cristina si è spenta in set-
timana all’età di 66 anni.

«A Suor Maria Cristina, la nostra
immensa gratitudine - proseguono
le religiose in servizio oggi a Cam-
pinas - Il Brasile, la nostra Pro-
vincia, deve molto a te: la tua pre-
senza in mezzo a noi. Ricorderemo
sempre anche le volte in cui facevi i
tuoi scherzetti, strappando risate a
chi ti stava intorno. Siamo grate per
il tuo instancabile lavoro per por-
tare a termine le cose, il tuo zelo
missionario, tuo amore per la Pro-
vincia e la Congregazione. Ora per-
corri un cammino di pace e di gioia
perché tu possa sperimentare la

vera Trasfigurazione piena di amo-
re. Fisicamente non sei più con noi,
ma nei cuori e nei pensieri di tutti
noi sarai sempre vicina».

I funerali sono stati celebrati sia
a l l’interno della chiesetta della casa
di Vimercate, sia nella parrocchia di
Martinengo, suo paese d’or igine.
Un pensiero d’affetto e cordoglio è
stato espresso anche nei confronti
della famiglia della religiosa: «Siete
stati incredibili nella vostra par-
tecipazione alla vita di suor Maria
Cristina, ma soprattutto durante
tutto il periodo di cura siete stati
sempre presenti. Vorrei sottolineare
la vostra disponibilità a venire in
Brasile alcune volte. Siamo sicuri
che questo atteggiamento le ha fatto
sentire che la vostra vicinanza: era
una grande espressione di amore
offerta a lei e che per molti momenti
l’ha riconosciuta ed espressa. Gra-
zie per aver fatto esattamente quel-
lo che lei desiderava: essere sem-
plicemente nella comunità, viven-
do la sua vita di Canossiana, ma
vicino alla sua famiglia. Dio, nella
sua bontà, vi ricompenserà di tut-
to » .

Suor Maria Cristina Rossini, scomparsa a 66 anni

Malore fatale in macchina mentre
è in coda per il suo turno all’au to lavag g i o

Addio alla storica
cartolaia: se ne va un
pezzo di storia della città

E’ accaduto mercoledì a Concorezzo, al distributore di benzina «Tamoil»

VIMERCATE (frd) Agli occhi dei
passanti sembrava che si fosse
appisolato e invece ha accu-
sato un malore mentre atten-
deva l’apertura dell’au to la-
vaggio del benzinaio «Ta-
moil»: ricoverato in gravissime
condizioni al San Gerardo di
Monza nel reparto di cardio
rianimazione è morto dome-
n i ca.

La tragedia si è consumata

a l l’alba di mercoledì scorso al
distributore di benzina che si
trova lungo la Sp 2, la strada
che collega Vimercate a Con-
corezzo. Ad accusare il malore
fatale è stato Mario Gavira-
ghi, 76enne residente nella vi-
cina Vimercate insieme alla

moglie. L’anziano, come ogni
settimana, si era recato di
buon mattino all’au to lavag g i o
che si trova a poche centinaia
di metri di distanza dal quar-
t i e re  « To r r i  Bia n ch e »  e
da l l’agriturismo «La Camil-
la » .

«Lui è solito arrivare al di-
stributore alla mattina presto
e, appena varca l’area di ser-
vizio, si mette in coda in attesa
d e l l’apertura del servizio di
lavatura e pulizia delle auto
che solitamente avviene alle 8
- ha sottolineato il titolare del-
la pompa di benzina - Così ha
fatto anche mercoledì scorso.
Quando ho aperto il distri-
butore ho subito notato la sua

“Ayg o” parcheggiata in sosta
nel vialetto che poi conduce
a l l’autolavaggio. Appena ab-
biamo aperto il servizio ho
subito notato che, a differenza
delle altre volte, il signore non
metteva in moto la macchina.
Allora mi sono avvicinato al
finestrino lato guidatore e ho
visto che era sdraiato sul se-
dile e con gli occhi chiusi.
Inizialmente pensavo si fosse
appisolato data l’età e, soprat-
tutto, dato che è solito arrivare
qui all’alba. Però, ad un certo
punto, quando ho bussato al
finestrino e ho visto che non
mi rispondeva, ho subito pen-
sato che fosse successo qual-
cosa. Allora ho allertato subito

i soccorsi». Fortunata-
mente, in quegli at-
timi concitati, è arri-
vata al distributore di
benzina una cliente
che svolge la profes-
sione di infermiera
nel vicino ospedale di
Vimercate. «Appena è
arrivata le ho spiegato
la situazione e lei si è
subito prodigata nel
capire come stesse il
76enne - ha continua-
to il titolare - Ha visto

che non c’era battito
cardiaco e ha subito at-
tivato le manovre di

rianimazione attraverso il
massaggio cardiaco nell’atte sa
che arrivassero i soccorsi». Nel
giro di pochi minuti è arrivata
l’ambulanza e l’automedica. Il
76enne è stato prontamente
trasportato all’ospedale San
Gerardo di Monza dove però
domenica il suo cuore ha ces-
sato di battere. «Abbiamo fis-
sato al data delle esequie per il
23 agosto - ha sottolineato la
moglie in lacrime - Abbiamo
tanti parenti all’estero e ab-
biamo preferito attendere il
loro arrivo a Vimercate per
l’ultimo saluto che sarà ce-
lebrato nella chiesa della Bea-
ta Vergine del Rosario».

Rodrigo Ferrario

Mario Gaviraghi aveva
76 anni e viveva a
Vimercate insieme
alla moglie. L’uomo si
trovava in coda, in
attesa che aprisse
l’autolavaggio quando
ha accusato un
arresto cardiaco. E’
stato soccorso e
trasportato al San
Gerardo di Monza
dove domenica è
de ce duto

VIMERCATE (frd) L’odore di tipografia e sigarette, i conti fatti a
mano dalla signora Vanda. Il mitico grembiule nero. I
pennini, gli inchiostri, i quadernoni, di cui si sceglievano
sempre le copertine. E poi la coda, fin fuori, quando a
settembre iniziavano le scuole. Con Vanda Ambiveri ( f o to )
se ne va un pezzo di storia di Vimercate. La storica com-
merciante aveva 95 anni e si è spenta la scorsa settimana in

città, circondata dall’af -
fetto del fratello Gian-
franco e dei nipoti An-
gelo e Marco. Le esequie
sono state celebrate gio-
vedì della scorsa setti-
mana in città.

Una attività commer-
ciale iniziata prima in
via Mazzini e, succes-
sivamente, dopo il se-
condo conflitto mon-
diale, in piazza Unità
d’It a l ia.

« L’attività di cartole-
ria e tipografia venne
iniziata da nostro non-
no Biagio Ambiveri -
hanno sottolineato i due
nipoti - Successivamen-
te nostro zio Franco an-

dò a lavorare a Milano dalla tipografia Nava e li apprese tutti
i trucchi del mestiere. Grazie all’esperienza acquisita zio
Franco si occupò della stamperia, mentre Vanda, Paolo
(solamente per alcuni anni, ndr), Renato e Renzo, con la
mamma Margherita Cogliati. servivano in cartoleria. Lei era
molto meticolosa, i suoi i cassetti sono riempiti con un
ordine catalogatorio certosino. Vanda è stata dietro al ban-
cone fino al 2017 quando l’attività chiuse i battenti».

Tante le testimonianze e i ricordi della 95enne che molti
Vimercatesi hanno affidato ai Social. «Nostra zia aveva una
mente davvero sorprendente - hanno continuato i nipoti -
C’è un aneddoto che riassume appieno chi era mia zia.
Quando arrivavano i bambini in cartoleria e non sapevano
quale quaderno comprare lei chiedeva il nome della mae-
stra. In base all’insegnante lei si ricordava se era necessario
avere quaderni con righe e quadretti grandi o piccoli.
Insomma chi oggi ha tra i 25 e i 70 anni sicuramente, almeno
una volta nella vita, è entrato in negozio ed è stato servito
dalla zia».

Vanda Ambiveri aveva 95 anni

La stazione di rifornimento Tamoil di Concorezzo dove il 76enne vimercatese ha
accusato il malore mentre si trovava in attesa di lavare la sua auto all’a u to l ava g g i o
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